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Foglio di collegamento e di inFormazione della diocesi di gubbio

Carissimi,
sento proprio il desiderio di condividere con tutti voi la bella esperienza 
vissuta, insieme al vescovo emerito Pietro, sabato 22 febbraio nella basilica 
di San Pietro in Vaticano in occasione del Concistoro, nel quale il nostro 
arcivescovo metropolita Gualtiero Bassetti ha ricevuto da papa Francesco 
la Berretta cardinalizia. Altrettanto emozionante è stato l’abbraccio tra papa 
Benedetto e papa Francesco all’inizio della liturgia. Come si è notato, la 
scelta della nomina dell’Arcivescovo di Perugia a cardinale non è legata alla 

sede, ma alla persona: anche questa una novità nel servizio petrino di papa Francesco, che sta 
riportando la Chiesa sulle orme di Gesù, unico nostro Maestro.

Dopo vari rimandi siamo riusciti ad organizzare la tre giorni biblica con il carissimo ed 
espertissimo padre Ernesto della Corte, proprio nei giorni a cavallo tra febbraio e marzo. Spero 
che molti abbiano saputo cogliere questa opportunità per approfondire la conoscenza del 
vangelo di Giovanni. Questo infatti è stato l’argomento della tre giorni, scelto perché proprio il 
quarto vangelo verrà proposto dalla liturgia nelle domeniche della Quaresima.

Anche se troverete la notizia nelle pagine successive, mi piace ricordare che le offerte che 
verranno raccolte nella diocesi durante la Quaresima sono destinate alle iniziative di solidarietà 
portate avanti da don Leonardo e don Antonio in Bolivia. Grazie a questi due nostri presbiteri 
in quel Paese è presente la nostra Chiesa diocesana e vorrei che le due parrocchie affidate ai 
sacerdoti eugubini fossero da tutti considerate come nostre. Questa è la dimensione della Chiesa, 
popolo di Dio in cammino verso la Patria, il Regno dei cieli, che non ha confini, né può rimanere 
indifferente dinanzi alle difficoltà dei fratelli più poveri.

Domenica 2 marzo vivremo il primo dei tre appuntamenti con sant’Ubaldo, quello che a me 
piace di più, ossia la sua canonizzazione, avvenuta con la Bolla di Papa Celestino III il 5 marzo 
1192, trentadue anni dopo la morte. In essa il pontefice afferma: “Fu pio e giusto mentre visse 
sulla terra, dopo la sua morte per i miracoli che Dio si è degnato di operare per i suoi meriti, egli 
fu stimato Santo dai popoli vicini e da quelli lontani”.  Per questa festa sarà con noi il Cardinale 
Óscar Andrés Rodríguez Maradiaga, Arcivescovo di Tegucigalpa (Honduras), Presidente di 
Caritas Internationalis e uno degli otto membri chiamati da Papa Francesco a dare consigli per 



la riforma della Curia. Alle ore 11 celebrerà la Santa Messa nella basilica di Sant’Ubaldo. Sarà 
con noi anche il neo cardinale Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di Perugia, che arriverà a Gubbio 
dopo gli impegni perugini.
Mercoledì 5, con la solenne e austera liturgia delle Ceneri, inizierà la Quaresima, il tempo 
propizio per una seria revisione della vita cristiana. Il Santo Padre in un passo del suo messaggio 
dice: “Cari fratelli e sorelle, questo tempo di Quaresima trovi la Chiesa intera disposta e sollecita 
nel testimoniare a quanti vivono nella miseria materiale, morale e spirituale il messaggio 
evangelico, che si riassume nell’annuncio dell’amore del Padre misericordioso, pronto ad 
abbracciare in Cristo ogni persona. Potremo farlo nella misura in cui saremo conformati a 
Cristo, che si è fatto povero e ci ha arricchiti con la sua povertà. La Quaresima è un tempo 
adatto per la spogliazione; e ci farà bene domandarci di quali cose possiamo privarci al fine di 
aiutare e arricchire altri con la nostra povertà. Non dimentichiamo che la vera povertà duole: non 
sarebbe valida una spogliazione senza questa dimensione penitenziale. Diffido dell’elemosina 
che non costa e che non duole”. 

Spero d’incontrarvi tutti nelle stazioni quaresimali, che si terranno come al solito il mercoledì a 
Gubbio e il venerdì ad Umbertide, sempre alle ore 21. Più avanti troverete altre indicazioni per 
Gubbio.
Augurando a tutti un buon cammino quaresimale, saluto e benedico nel nome del Padre del 
Figlio e dello Spirito Santo.

+ Mario, vescovo

            



M a r z o  2 0 1 4

1 sabato

ore 11,30 in Comune - firma del gemellaggio 
tra Gubbio e Livinallongo nel cui comune si 
trova il Col di Lana e alle ore 17,00 presso la 
Basilica di S. Ubaldo mons. Vescovo presiede-
rà la S. Messa per le due comunità
ore 19,00 in Episcopio il Vescovo incontra i 
seminaristi della Diocesi

2 domenica

Canonizzazione di S. Ubaldo
ore 9,00 processione 
ore 11,00 presso la Basilica di S. Ubaldo Santa 
Messa presieduta da S. Em. Mons. Óscar An-
drés Rodríguez Maradiaga
ore 18,00 presso il Monastero delle Cappucci-
ne mons. Mario Ceccobelli presiederà la Cele-
brazione Eucaristica in occasione delle 40 ore

3 lunedì ore 10,00 a Città della Pieve incontro della 
C.E.U.

4 martedì

ore 18,30 presso la Chiesa della Misericordia 
mons. Vescovo presiederà la S. Messa per l’i-
nizio delle attività formative guidate da Fran-
cesco Menichetti

5 mercoledì Inizio delle Stazioni Quaresimali in Città e 
della Quaresima di Carità

6 giovedì
ore 21,00 presso il Cinema Astra inaugurazio-
ne delle nuove tecnologie e proiezione del film 
“La grande bellezza”

7 venerdì inizio delle Stazioni Quaresimali a Umbertide

8 sabato ore 18,00 presso il Beniamino Ubaldi incontro 
promosso dal Sovvenire

9 domenica ore 16,30 presso la Chiesa di Madonna del 
Ponte rito con le comunità neocatecumenali

13 giovedì ore 9,30 presso il Seminario ritiro mensile del 
Clero

15 sabato ore 21,00 presso la Chiesa di Cristo Risorto S. 
Messa per il gruppo neocatecumenale



19 mercoledì la Comunità KT partecipa all’Udienza di Papa 
Francesco a Roma

21 venerdì
ore 17,30 presso la Biblioteca Diocesana “Rit-
mo e Parola - Musica e Poesia” in occasione 
della giornata mondiale della poesia

22 sabato
ore 21,00 presso il Teatro Comunale, concerto 
straordinario di Giò di Tonno in onore di Ma-
dre Lalia, Fondatrice delle Suore Domenicane

23 domenica ore 10,00 presso la Chiesa di S. Lucia mons. 
Vescovo presiederà la S. Messa

27 giovedì ore 9,30 inaugurazione dell’Anno Giudiziario 
del tribunale Ecclesiatico Regionale





Adorazione Eucaristica

CANTO DI ESPOSIZIONE: SONO QUI A LODARTI

Luce del mondo nel buio del cuore, vieni ed illuminami.
Tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me. 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che tu sei il mio Dio
e solo tu sei santo, sei meraviglioso
degno e glorioso sei per me.

Re della storia e Re della gloria, sei sceso in terra tra noi.
Con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrarci il tuo 
amor. RIT. 

Io mai saprò quanto ti costò lì sulla croce morir per me (2v.) 
RIT.

Insieme:
Mio Signore ti adoro; Tu solo sei Dio, Tu mi hai creato e ogni giorno rinnovi per me il miracolo della 
vita; Tu sei per me così importante che non lo so dire a parole; per questo vengo qui, ai tuoi piedi, 
dinanzi al tuo volto per donare e ricevere amore, per rinnovare la mia alleanza con Te, per crescere 
nella conoscenza di Te e nella mia amicizia con Te; io sono per Te e Tu sei per me; fammi strumento 
d’amore sempre, rendimi sorgente inesauribile di perdono e di comprensione.

Iniziamo nel silenzio la nostra adorazione personale offrendo al Signore questo tempo per chiedere 
sante vocazioni alla sua Chiesa. Nella preghiera possiamo contemplare, ringraziare, chiedere, suppli-
care, intercedere, lodare; cerchiamo di intenderci con Gesù, chiediamogli quale tipo di preghiera oggi 
gradisce dal nostro cuore; non siamo solo noi ad aver bisogno di pregare, ma anche Gesù ha bisogno 
della nostra preghiera.

silenzio  

Gesù è veramente lì, Egli lo ha detto: “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.” (Mt 
28,20) Ricorda quel bellissimo passo del Vangelo, dove Gesù chiede agli Apostoli: “La gente chi dice 
che Io sia?”. Danno diverse risposte, poi ripete: “Voi chi dite che Io sia?”. Gesù Eucaristia ti chiama e 
ti chiede: “Tu chi dici che Io sia? Come dimostri il tuo amore per me? Perché non mi ami con tutto il 
cuore, non mi preghi mai, non mi pensi mai, non metti in pratica i Miei insegnamenti, non Mi vieni a 
trovare in Chiesa e non Mi parli di te? Rimango giorno e notte nel Tabernacolo ad aspettare te, perché 
ti amo, penso sempre a te. Se nel tuo cuore dimorano tante cose inutili, Io non posso entravi; togli 
prima ciò che Mi impedisce di venire a dimorare col fuoco del Mio Amore e per sempre in te”. Chi 
ama Gesù, Lo adora nel Santissimo Sacramento. Noi dobbiamo adorare Gesù. Egli ha diritto di essere 
adorato, è un fatto di giustizia. È Dio Padre che vuole questo, perché ogni ginocchio si deve piegare 
davanti al Verbo Incarnato: in cielo, sulla terra e nell’inferno. Adorare è dire come il cieco nato del 
Vangelo, che non aveva mai visto prima del miracolo compiuto da Gesù: “Io credo, Signore”. Dopo il 
miracolo si prostrò dinanzi a Gesù, adorandoLo. 

(Padre Giulio Maria Scozzaro, Visite al Santissimo Sacramento)



Silenzio

DAVANTI A QUESTO AMORE

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,
dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me,
cerco ancora il mio peccato ma non c’è.
Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.

Dio mia grazia e mia speranza, ricco e grande Redentore,
Tu re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.
Vero Agnello senza macchia mite e forte salvatore sei,
Tu re povero e glorioso risorgi con potenza,
di fronte a questo amore la morte fuggirà.

--------------------

Ascoltiamo ora Gesù che ci parla nel suo Santo Vangelo.

Dal vangelo secondo Matteo (17,1-9)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube lu-
minosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si av-
vicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che 
il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

silenzio di meditazione

Esprimiamo ad alta voce il nostro personale commento al Vangelo per arricchire i fratelli con ciò che lo 
Spirito Santo ci suscita nel cuore. Alterniamo ai commenti il ritornello:
Il Signore è la luce che vince la notte, gloria gloria, cantiamo al Signore, 
gloria gloria, cantiamo al Signore.

Questo episodio narratoci dal Vangelo è collocato sulla cima del Monte Tabor. Il monte nella Bibbia 
è il luogo dell’incontro con Dio, con il pensiero di Dio, con la sua Parola, dove ci si stacca dal modo 
di pensare degli uomini e si è introdotti nel mondo di Dio, dove si vedono le realtà nel modo giusto. 
Dobbiamo dunque staccarci dai criteri di questo mondo per assimilare lo sguardo di Dio. E quando si 
è sul monte, quando si è in disparte, ecco che avviene la metamorfosi o trasfugurazione, quel volto di 
Gesù che appariva come quello dello sconfitto, dello schiavo, di chi ha perso nella vita, lo vediamo 
come una persona gloriosa, luminosa, è l’esperienza che noi siamo chiamati a fare oggi. Nel corpo 
di Gesù noi vedevamo lo schiavo, il servo, ma sul monte i discepoli cominciano a vedere l’identità di 
Gesù come è realmente; il corpo esteriore rivela quello del servo, ma dall’intimo esce la gloria di Dio, 
esce l’uomo realmente riuscito, il vero figlio di Dio. Il volto vero di Gesù è quello brillante come il sole. 
Sul monte Gesù si rivela ai discepoli in modo intenso, cosicchè Pietro comincia a fare una richiesta; 
la reazione di Pietro è quella di fermare il tempo, vorrebbe rimanere lì, vuole avere una continuità di 



quell’esperienza perchè rimane affascinato dalla proposta di uomo che Gesù gli fa; da questa rivela-
zione nasce la disponibilità a seguire poi la sua proposta di vita e con questa disponibilità bisogna 
scendere dal monte ed agire nella quotidianità della vita. Ad un tratto compare una nube luminosa, è 
un paradosso, è luminosa ed è insieme un’ombra, indica che il mondo di Dio non lo potremo mai pe-
netrare del tutto, rimarrà sempre una grande parte di mistero per noi, quindi anche questa metamorfosi 
non la coglieremo mai in pienezza.

Commento del biblista padre Fernando Armellini

Cantiamo con una melodia il salmo 33

Cantate al Signore un canto nuovo,
con arte suonate la cetra e acclamate,
perché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.

Tema il Signore tutta la terra,
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,
perché egli parlò e tutto fu creato,
comandò e tutto fu compiuto.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini;
dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra,

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
È in lui che gioisce il nostro cuore,
nel suo santo nome noi confidiamo.

Alterniamo alle risonanze il seguente ritornello:
Grande sei Tu e potenti cose fai, nessun altro è come Te, nessun altro è come Te.

Impegno: Pietro, Giacomo e Giovanni costituiscono una piccola comunità, un nucleo, una piccola 
famiglia di Dio; ognuno di noi ha un nucleo minimo di appartenenza che può essere il coniuge o un 
figlio, uno o due amici, un genitore, un nonno, uno zio, un cugino, un fratello; col mio piccolo nucleo 
di appartenenza voglio salire sul monte, ossia decido di fare un’esperienza forte di Gesù: potrebbe 
essere partecipare ad un ritiro spirituale oppure un’esperienza proposta dalla mia parrocchia o dal mio 
padre spirituale, un fine settimana da trascorrere ospiti di un monastero, ecc... Non abbiamo tempo? 
No, pensiamoci bene, un conto è non avere il tempo, un conto decidere di non voler trovare il tempo 
per quest’esperienza perchè non la consideriamo poi così urgente.



CANTO FINALE: PANE DI VITA NUOVA 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita
che Adamo non potè toccare: ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, sangue di salvezza,
vero corpo, vera bevanda, cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua della nuova  Alleanza
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo.

Benedizione Eucaristica

CANTO: MARIA TU SEI

Maria tu sei la vita per me 
sei la speranza, la gioia, l’amore tutto sei. 
Maria tu sai quello che vuoi 
sai con che forza d’amore in cielo mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi, 
tu dammi l’amore che non passa mai. 
Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 
la tua presenza sarà goccia di paradiso per l’umanità.

Maria con te sempre vivrò 
in ogni momento giocando, cantando ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi in te io avrò 
la luce che illumina i giorni e le notti dell’anima.



Caritas Diocesana

QUARESIMA DI CARITA’ 2014

Per la Quaresima 2014 la Caritas diocesana, insieme a Mons. Vescovo, ai sacerdoti e ai diaconi della 
diocesi, propone ai fedeli e a tutti coloro che vorranno contribuire l’iniziativa di solidarietà denomi-
nata “Una goccia in salute”.

E’ questo il nome di un progetto sanitario della diocesi boliviana di El Alto che coinvolge le nove 
parrocchie rurali dell’altipiano (circa 84.000 persone), tra le quali le nostre missioni diocesane di 
Santiago de Huata e Peñas, dove da 10 anni operano don Leonardo Giannelli e don Antonio “Topio” 
Zavatarelli.

Il progetto - che ha come finalità principale quella di “prendersi cura” degli ultimi e di offrire loro 
una migliore assistenza sanitaria - prevede la creazione  di un gruppo operativo itinerante formato da 
medici, infermieri e assistenti sociali che avrà il compito di:

- fare da supporto agli ambulatori presenti nelle parrocchie, che già accolgono i malati e svolgo-
no in molti casi un servizio domiciliare;

- favorire la creazione di una rete di rapporti di collaborazione (anche attraverso lo strumento 
delle convenzioni) con gli ospedali cittadini di El Alto e La Paz, in modo che i malati più gravi delle 
zone rurali che arrivano in queste strutture ricevano cure adeguate e non siano invece - come spesso 
accade - trascurati o, addirittura, abbandonati ;

- coordinare le diverse realtà sanitarie, sia parrocchiali che statali, presenti sul territorio, coin-
volgendo personale sanitario, parroci, diaconi, catechisti, missionari laici e autorità della popolazione 
originaria Aymara.

Il progetto – voluto fortemente dal nuovo vescovo di El Alto, Mons. Eugenio Scarpellini, di origini 
bergamasche –  prevede anche la formazione e l’aggiornamento del personale sanitario locale (ad 
es. sull’utilizzo di nuove apparecchiature mediche e sulla conoscenza della medicina naturale) e una 
campagna di educazione sanitaria rivolta alla popolazione su temi specifici quali l’igiene, il parto a 
domicilio, la cura del neonato, ecc.

Responsabile del progetto, che ha durata triennale, è il dott. Alessandro Manciana,  chirurgo pediatri-
co di Brescia che vive in Bolivia dal 2006 e che negli ultimi anni ha esercitato  la professione come 
“medico itinerante” nei 50 villaggi della parrocchia di Santiago de Huata.

Un ruolo importante ricopre anche la dott.ssa Donatella Barbera, chirurgo oncologico originario di 
Biella, che dal 2011 alterna l’attività di primario nell’ospedale scozzese di Oban al servizio volontario 
in strutture sanitarie boliviane.

Il progetto, che ha un costo triennale di circa 125.000 dollari, è finanziato, oltre che dalla diocesi di 
El Alto, dalle diocesi di Brescia e Bergamo, e dal CELIM (Centro Laici Italiani per le Missioni) di 
Bergamo.

Con il ricavato della raccolta quaresimale aiuteremo le nostre missioni di Santiago de Huata e Peñas 
ad intervenire per quegli aspetti che il progetto assegna alle parrocchie: le spese mediche per i loro 
malati, in particolare in occasione dei ricoveri negli ospedali di El Alto e La Paz, i costi per gli spo-
stamenti, il sostegno alle famiglie (spesso, quando un loro membro è in ospedale, si trovano in grande 
difficoltà), gli stipendi di Delia e Carmen, le infermiere boliviane che operano nei 5 ambulatori delle 
missioni.

Al di là dell’aiuto economico (pur importante e prezioso!), questo vuole essere prima di tutto un segno 



della vicinanza ai nostri sacerdoti in missione e alle loro comunità, così lontani geograficamente ma 
uniti a noi dalla comune fede in Gesù e dal desiderio di servire i più poveri nella Carità.

RACCOLTA VIVERI 2014

Anche quest’anno torna la raccolta viveri in favore delle missioni della diocesi di Gubbio in Bolivia, 
organizzata dall’Ufficio di Pastorale Giovanile e dall’Oratorio don Bosco di Gubbio. I viveri sono 
molto importanti, come hanno potuto constatare tutti coloro che in questi anni sono stati a trovare don 
Leonardo e don Antonio in Bolivia. Vengono utilizzati nelle case parrocchiali di Santiago de Huata e 
Peñas, dove sono accolti giovani e altre persone in difficoltà, e dove l’oratorio coinvolge ogni settima-
na centinaia di bambini e ragazzi. Le parrocchie sono inoltre un punto di riferimento importante per 
tutti i poveri della comunità: quelli che vengono da soli e quelli ai quali, una volta al mese, i giovani 
delle parrocchie portano il cibo, fin nei villaggi più sperduti. Si tratta spesso di anziano soli, che non 
potrebbero sopravvivere senza questo aiuto.

La prima fase della raccolta è prevista per sabato 8 marzo, con il volantinaggio porta a porta.

La raccolta, sempre domicilio, avverrà il sabato successivo (15 marzo).

Il deposito – dove comunque sarà possibile portare il cibo anche dopo il 15 marzo – è a Gubbio, pres-
so l’oratorio don Bosco di via Massarelli.

Invitiamo tutti, secondo le proprie possibilità, a contribuire generosamente!

PROGETTO DI SOSTEGNO ALLE SITUAZIONI DI POVERTA’

Il progetto “Sostegno alle situazioni di povertà nel Comune di Gubbio” continuerà ad operare anche 
nel 2014. Comune di Gubbio, Caritas diocesana di Gubbio, Fondazione Cassa di Risparmio di Pe-
rugia e Cesvol di Perugia hanno infatti deciso di prorogare la convenzione firmata nel maggio 2013, 
convinti della bontà di quanto è stato possibile realizzare per venire in aiuto a un numero consistente 
di famiglie in grave difficoltà per il pagamento di utenze domestiche e affitti.

Nei primi sei mesi di attività del progetto (giugno – dicembre 2013) sono state 299 le famiglie soste-
nute (454 i singoli contributi deliberati) attraverso 120.000 euro così ripartiti:

Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia, 75.000 euro;

Caritas diocesana di Gubbio, 22.500 euro;

Comune di Gubbio, 22.500 euro.

Il Cesvol di Perugia non è intervenuto direttamente nella dotazione del Fondo del progetto ma, attra-
verso l’operatore dello sportello di Gubbio, ha curato tutta l’attività di segreteria e di archiviazione 
della documentazione.

Va sottolineato che sul Fondo non ha gravato alcun costo di gestione: tutti i soldi sono stati effettiva-
mente utilizzati per gli interventi di sostegno economico.

Al 31/12/2013 erano stati deliberati 128.440,35 euro, più di quanto disponeva il Fondo, in quanto la 
Caritas aveva deciso di coprire la parte eccedente al fine di non escludere nessuna delle situazioni che 
possedevano i requisiti per usufruire del contributo.

I contributi per le utenze sono stati 168 (39.443,96 euro), quelli per gli affitti 167 (56.375,67 euro) e 
quelli per entrambe le tipologie 119 (32.620,72).

I contributi in favore di famiglie di cittadinanza italiana sono stati 262 (57,7%), quelli rivolti a fami-
glie di cittadinanza non italiana 192 (42,3%).



Allo sportello dei Servizi Sociali del Comune di Gubbio e al Centro di Ascolto della Caritas diocesana 
si sono rivolte famiglie in cui l’età media dei richiedenti era di 48 anni; il 34% erano famiglie uniper-
sonali o senza figli, il 66 % composte invece da più membri e con, in media, 2 figli.

I richiedenti avevano una condizione lavorativa inesistente o comunque precaria, e che non garantiva 
alcuna stabilità economica (il 50% disoccupati e cassa integrati; il 33% con lavori a redditi bassi; il 
14% pensionati; il 3% non abili al lavoro).

La commissione del progetto nel mese di febbraio ha deliberato altri contribu-
ti, per la precisione 51, per un totale di 16.802 euro. Gli aiuti per le utenze sono stati 16 
(4.331 euro), quelli per gli affitti 20 (7.470 euro); 15 (5.001 euro) hanno riguardato entrambe 
le tipologie. Gli interventi in favore di famiglie di cittadinanza italiana sono stati 24 (47,1%), quelli 
verso famiglie di cittadinanza non italiana 27 (52,9%).

La Caritas ha riconfermato la disponibilità ad accollarsi le spese di modifica del contratto di locazione 
nel caso i proprietari decidessero di abbassare il canone di affitto degli inquilini in grave difficoltà 
economica.

Cogliamo l’occasione per esprime tutta la nostra soddisfazione per il fatto che l’esperienza del pro-
getto di sostegno alle famiglie potrà proseguire per tutto il 2014: i bisogni, purtroppo, non accennano 
a diminuire, e richiedono sempre più interventi condivisi, in cui soggetti diversi mettano insieme non 
solo le proprie risorse economiche ma anche competenze e sensibilità. 

Ringraziamo inoltre Comune di Gubbio, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e Cesvol di Peru-
gia per il loro apporto, fondamentale per il funzionamento e la buona riuscita dell’iniziativa.

Rinnoviamo infine alle Caritas parrocchiali l’appello a mantenere sguardo e orecchi ben aperti sulle 
loro comunità per cogliere le sofferenze e i bisogni soprattutto di quelle persone che, per tanti motivi, 
restano nascoste con le loro sofferenze.

SERATA PER IL KOSOVO

La Caritas parrocchiale di Padule, in collaborazione con la Caritas diocesana, organizza per domenica 
23 marzo (ore 18) una serata in favore della missione della Caritas umbra in Kosovo.

L’iniziativa, che si svolgerà presso l’oratorio “Madre Teresa” di Padule, ha per titolo “Una magia per 
il Kosovo”: prima della cena, infatti, è previsto uno spettacolo di magia del nostro amico Aleandro 
Lucrezi, che la scorsa estate ha fatto parte del gruppo eugubino - gualdese che si è recato in Kosovo 
per vivere un’esperienza di servizio. Con i suoi giochi di illusionismo ha letteralmente “rapito” i pic-
coli (ma anche i grandi!) della casa.

Viene chiesto un contributo di 10 euro a persona, esclusi i bimbi sotto i 6 anni. 

Il ricavato della serata servirà a finanziare la spedizione (che ha un costo di circa 2.500 euro) delle 
ultime mattonelle per i pavimenti e i bagni della nuova casa di accoglienza, ormai quasi terminata. 
Nei mesi e negli anni scorsi sono state fatte altre spedizioni; tutte le mattonelle (comprese le ultime) 
sono state donate dall’azienda di Gualdo Tadino “La Tagina”, che ringraziamo per la straordinaria 
sensibilità e generosità dimostrate. 

VARIAZIONI NEL CALENDARIO CARITAS

A causa di motivi indipendenti dalla nostra volontà, siamo stati costretti ad apportare modifiche al 
programma formativo rivolto agli animatori e ai volontari delle Caritas parrocchiali, per le quali ci 
scusiamo.

Più in dettaglio:

Incontro del 22 marzo: Viste le difficoltà del relatore don Roberto Di Mauro che non potrà essere pre-
sente, rimandiamo l’incontro su “Le iniziative pedagogiche della carità” al prossimo anno pastorale.



Tuttavia manteniamo l’appuntamento di sabato 22 marzo (ore 9.00, sala convegni dell’Hotel “B. 
Ubaldi”) per continuare a riflettere sul tema del Centro di Ascolto, affrontato insieme a Ettore Fusaro 
il mese scorso.

Giornata di conoscenza con la Caritas di Perugia

La giornata, inizialmente prevista per l’11 maggio, a causa di sopraggiunte difficoltà organizzative è 
anticipata a domenica 6 aprile.

Programma:

ore 8.30, partenza dal Seminario di via Perugina (con gli amici di Umbertide appuntamento alle 8.50 
a Poggiomanente);

ore 9.30, incontro con i responsabili e i volontari del nuovo Centro della Caritas diocesana di Perugia 
“Villaggio della Carità - Sorella Provvidenza”, in via Cortonese;

ore 12.00, trasferimento a Casalina (Deruta), presso la Casa di accoglienza della Caritas; 

ore 13.00, pranzo;

ore 15.00, incontro con i volontari e gli ospiti della casa;

ore 17.30, rientro.

Per chi volesse fermarsi, c’è la possibilità di partecipare alla S. Messa delle ore 18.00 che viene cele-
brata nel Santuario della Madonna dei Bagni, accanto alla Casa Caritas.

Si prega di comunicare la propria partecipazione – che desideriamo numerosa! – alla Caritas diocesa-
na (0759221202) entro mercoledì 2 aprile.

Auguriamo a tutti un buon cammino quaresimale!

                                                                                              L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA





La Parrocchia di Padule e la Caritas presentano:

Cena – Spettacolo
raccolta fondi per le missioni in Kosovo

Presso l'Oratorio Madre Teresa, 
via Lodi 1, 06024 Gubbio (PG)

Per info e prenotazioni:
Augusta – 3473347376
Ubaldo – 3356423847

Le prenotazioni devono pervenire entro il 18 Marzo



Azione Cattolica Diocesana
 

Durante la Quaresima l’Azione Cattolica diocesana

propone un cammino di preparazione alla Pasqua  

Dom Gianni Giacomielli

priore di Fonte Avellana

terrà quattro incontri sulla esortazione apostolica:

“Evangelii Gaudium” 

di Papa Francesco

Venerdì 7, 14, 21, 28 Marzo

ore 21.00 

Sede di Via Ubaldini 22

(sopra S. Filippo)

Tutti sono invitati a partecipare

-------------------------

L’ Assemblea Diocesana di A.C. per il rinnovo triennale degli incarichi si terrà a Gubbio

Domenica 2 marzo 

 presso il Santuario di S. Ubaldo con il seguente orario:

- ore 9.00 partecipazione alla celebrazione della S. Messa nel Santuario

- ore 10.15 Intervento dei delegati nazionali Stefano e Rita Sereni sul tema “Azione Cattolica 
e Pastorale Diocesana”

- ore 11.00 intervento del presidente uscente Carlo Salciarini

- ore 11.30 votazioni della nuova presidenza diocesana (triennio 2014-2017)

- ore 13.00 pranzo

Invitiamo tutti a partecipare a questo momento fraterno di incontro, che segna un appuntamen-
to importante per la vita dell’Associazione.



Ufficio di Pastorale Familiare

Domenica 9 marzo 2014  ore 16,00 
Hotel “Beniamino Ubaldi” 

L’AMORE DI DIO RENDE CAPACI 
GLI SPOSI DI DONARE LA VITA 

E’ previsto un servizio di baby-sitter  

Interverranno  
Piero e Paola Pierattini 

dell’Associazione 
“Mistero Grande” 

L’incontro è aperto a tutti: famiglie, sacerdoti, fidanzati, 
accompagnatori dei corsi in preparazione al matrimonio. 

Diocesi  di Gubbio 
Ufficio di Pastorale familiare   



Sovvenire

Il dr. Fernando Giombini, responsabile diocesano del Sovvenire comunica:

il giorno 8 marzo 2014 alle ore 18 presso, l’hotel Beniamino Ubaldi, si terrà una riunione per quanto 
riguarda l’8xmile e raccolta cud. Interverrà il Dott. STEFANO MARIA GASSERI, incaricato del 
Sovvenire nazionale per il coordinamento della rete territoriale.
Tutti i fedeli sono invitati, ma non debbono mancare i Referenti parrocchiali per il Sovvenire e i mem-
bri del Consiglio parrocchiale per gli Affari Economici delle parrocchie della diocesi.

In vista della prossima dichiarazione dei redditi
8 per mille – l’importanza di una firma –

È importante continuare a pubblicare delle informazioni sull’8xmille anche se possono sembrare ov-
vie. Ancora sono molti i contribuenti che ignorano il meccanismo o, purtroppo, lo confondono con il 
cinque per mille. Ancora c’è chi pensa di versare il “ proprio “ 8xmille o che esso sia una tassa in più.

Sappiamo di certo che l’INPS non invierà più al domicilio di ogni pensionato il CUD e quindi anche 
per l’anno 2013, chi lo vorrà, lo dovrà stampare tramite gli intermediari fiscali. 
Da quest’anno sono state inserite tre nuove organizzazioni nella lista per l’assegnazione dell’8xmille. 
A tale proposito mi permetto di ricordare il funzionamento di tali assegnazioni. Dall’imposta IRPEF 
si accantona una cifra pari all’8xmille dell’intero gettito per poi ripartirlo secondo la volontà dei con-
tribuenti, che con la loro firma indicano a quale ente devono essere devoluti i fondi. La distribuzione 
avviene dopo tre anni dalla scelta fatta dai contribuenti, in maniera proporzionale alle firme espresse 
(ad esempio se firmassero mille contribuenti, di cui ottocento scegliessero la Chiesa Cattolica, la 
Chiesa riceverebbe l’80% dei fondi accantonati). Le dichiarazioni senza nessuna indicazione non 
sono conteggiate.
Mi preme ricordare che nell’anno scorso abbiamo avuto un calo di preferenze, abbiamo raggiunto la 
percentuale dell’82% circa e abbiamo perso circa 200 milioni rispetto al precedente anno.
Ricordo anche che vi sono forze contrarie alla distribuzione dei fondi. L’ultima raccolta di firme per 
un referendum abrogativo non ha raggiunto il numero sufficiente di firme per essere presentato.
Facendo una piccola previsione sulla prossima dichiarazione dei redditi, avendo tre nuovi Concor-
renti, si può facilmente prevedere un aumento di firme, quindi possiamo presumere che diminuiranno 
le percentuali di assegnazione. Se riuscissimo ad aumentare il numero delle firme che attualmente 
raggiunge la quota del 42% e potendo raggiungere la quota del 50% o 60% dei firmatari, sarebbe un 
successo per l’assegnazione dei fondi che vanno devoluti per le opere di carità, per Culto e Pastorale 
e per il sostentamento della Chiesa Cattolica.
Infine vale la pena soffermarsi sul discorso del cinque per mille! Come noterete, anche in questo cam-
po sono aumentati i richiedenti e anche noi cattolici abbiamo parrocchie e organizzazioni che parteci-
pano con le loro associazioni. Per scegliere bisogna firmare nel riquadro del volontariato aggiungendo 
il codice fiscale dell’ente cui si vuole assegnare il 5xmille delle tasse pagate dal singolo dichiarante. 
A tale proposito ricordo che si possono sottoscrivere entrambe le scelte.
Questa è la differenza tra i due sistemi: l’8xmille è calcolato sull’intero importo versato dai contri-
buenti e diviso secondo la percentuale delle firme espresse, mentre il 5xmille è calcolato sulle tasse 
versate dal singolo contribuente. 
Qualora non si sia in possesso del Cud, dove si possono apporre le relative firme per l’adesione 
all’8xmille, in sua sostituzione si potrà compilare manualmente il modulo che si trova nell’ultima 
pagina dell’UNICO. 
Ad ogni modo sarò sempre a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento a mezzo e-mail. Oppure 
potrete recarvi nelle parrocchie e i Parroci sapranno dirvi dove rivolgervi.

Fernando Giombini – incaricato diocesano per il “ Sovvenire “ fernandogiombini@virgilio.it



Ufficio Pellegrinaggi

L’ufficio diocesano per la pastorale del tempo libero, pellegrinaggi, turismo e sport vuole con-
dividere quanto svolto nell’anno 2013, presentando alcune delle attività svolte e dei progetti 
per il futuro.
Il gruppo, attivo in molteplici ambiti, ha dato il suo sostegno ad iniziative esistenti e ha pro-
mosso a sua volta nuove attività nella Diocesi. L’ufficio si propone di portare avanti le attività 
svolte ricercando la collaborazione con realtà esterne e promuovendo con queste un lavoro 
fondato sul coordinamento e su un confronto continuo. Lo scopo è realizzare un lavoro a rete, 
coinvolgendo interlocutori di diverso tipo, da realtà ben organizzate a singole persone legate 
al territorio e alla Diocesi.
Tra le attività più significative si possono menzionare innanzi tutto quelle relative ai pellegri-
naggi come: 
• il pellegrinaggio con la Pastorale Giovanile di Perugia-Città della Pieve a Roma per l’u-
dienza del Santo Padre;
• l’accoglienza in Diocesi di 150 pellegrini per la festa del “perdono di Francesco” nel 
mese di Agosto;
• il supporto ai pellegrini in partenza per la GMG di Rio de Janeiro;
• il pellegrinaggio a Molfetta, quello delle famiglie a Roma, quello a Bolsena e Orvieto per 
il Giubileo Eucaristico;
• la realizzazione della Cartolina del Pellegrino da consegnare ai pellegrini accolti dalla 
nostra Diocesi; 
• il coordinamento di tutte le accoglienze povere in Diocesi;
Una bella iniziativa è stata quella della realizzazione della Fonte del Pellegrino lungo il Sentie-
ro Francescano nei pressi di Semonte per il ristoro dei pellegrini e come segno di accoglienza 
nei confronti di chi attraversa la nostra Diocesi.
Altri eventi organizzati sono stati la Giornata del Creato, la serata di preghiera per la Pace in-
detta da Papa Francesco per il 7 settembre, la visita guidata all’abbazia di Camporeggiano per 
l’iniziativa “Ottobre Templare”.
Un’occasione importante in cui l’ufficio ha dato il suo contributo è stata quella dell’organiz-
zazione della giornata trascorsa dai giovani della Diocesi ad Assisi il 4 Ottobre per la visita di 
Papa Francesco. 

Tra le iniziative culturali possiamo ricordare alcuni eventi estivi come la “Notte bianca delle 
librerie”, “Stelle al museo” e il workshop Culto e Cultura a Lanciano.
Alcuni progetti di cui l’ufficio ha collaborato sono stati il percorso spirituale “Fratello Lupo 
Gubbio”, il progetto del Comune di Gubbio “Tesori Nascosti”, quello delle “Olimpiadi del 
ben…essere” per il 2014, la collaborazione con il progetto “Gubbio Oltre… alla scoperta dei 
tesori nascosti della città” a cura della scuola elementare di Madonna del Ponte.

Momento importante è stata la presentazione del libro di Chiara Frugoni e la mostra di Felice 
Feltracco “San Francesco e il lupo…un’altra storia”, con l’esposizione al pubblico degli acqua-
relli.
Tra le ultime iniziative portate avanti nel 2013, possiamo menzionare la realizzazione del logo 
per il timbro delle credenziali 2014 – Ubaldo Figoli e il Natale dello sportivo a Perugia.

L’impegno dell’ufficio si è concretizzato in alcuni casi in un piccolo apporto organizzativo e/o 
pubblicitario, in altri il lavoro è stato più complesso ed impegnativo, comportando una serie di 
incontri, trasferte, contatti, corrispondenza, email. ecc.
Tra i soggetti variamente coinvolti dal lavoro interattivo dell’ufficio ci sono state parrocchie, 
altri uffici pastorali della diocesi, realtà ecclesiali, realtà legate ai pellegrini, scuole, professio-
nisti, enti e istituzioni.



Alcuni progetti sono in fase di valutazione, mentre altri sono già partiti, come ad esempio: il 
concorso indetto per la realizzazione della seconda cartolina del pellegrino rivolta a tutti gli 
studenti degli istituti artistici della Regione; la realizzazione del timbro unico da apporre su 
tutte le credenziali dei pellegrini che verranno a Gubbio nell’anno giubilare 2014;  il percorso 
“spirituale-artistico” presso l’Abbazia di Camporeggiano in collaborazione con il progetto “Te-
sori Nascosti” del Comune di Gubbio.
Inoltre, l’ufficio è all’opera per aumentare il supporto logistico ai pellegrini proponendo pac-
chetti turistici in collaborazione con diversi soggetti diocesani e non.  Cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutti coloro che hanno interagito e collaborato con noi, portando avanti un la-
voro di squadra che ha permesso di realizzare le molte iniziative presentate e che permetterà 
di proseguire nella realizzazione delle attività future.
Un ringraziamento particolare va al Vescovo Mons. Mario Ceccobelli per la fiducia ed il sup-
porto con cui sostiene il nostro lavoro.

Valerio Quondam Marco
Ufficio diocesano per la pastorale del tempo libero,

pellegrinaggi, turismo e sport



21/22/23 
Marzo 
2014

GLI aTELIEr 
DELLa 

ForMazIoNE
ORATORIO DON BOSCO
via Massarelli, 4 
Gubbio

Info e iscrizioni
upg.gubbio@gmail.com
Martina  347/4962543
don Marco  340/9671501

PEr 
SErVIrE 

La 
GIoIa

Meeting formativo per giovani animatori ed educatori di Pastorale Giovanile

seguici su
facebook
PaSToraLE GIoVaNILE DIocESI GubbIo

Senior 
DA VENERDI POMERIGGIO
Percorso ‘Think in AcTion’: 
fomazione per formatori e 
progettazione, conduzione e 
verifica degli Atelier formativi per 
animatori.

Junior
Animatori o educatori alle prime armi
DA SABATO POMERIGGIO
ATelier formATivi: 
piccoli workshop educativi e 
didattici tra cui scegliere



Chiesa S. Agostino  
22 Aprile 2014 

15,30 - 21,00  
-Gubbio- 

(Papa Francesco) 

Informazioni:  
don Luca Lepri 339.48.15.369 

Giornata  
M in i strant i  

G iornata  
M in i strant i  


